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consentí di assumere il ruolo di dirigente, che fu preso dal Piselli,
ex-studente, dal bolognese Erminio Pescatori, artista smesso di
teatro, da Lodovico Nabtuzzi, redattore de < Il Romagnolo > di
Ravenna. I1 Piccinini, tuttavia, fu la figura piú rappresentativa
del movimento internazionalista romagnolo fino alla morte, da-
taglibarbaramente iI 2 maggío 1872, e per molti decenni restò
nella memoria dei suoi compagni di lotta come un simbolo di
una realtà politica Íaziosamente combattuta e perseguitata da
destra e da sinistra.

Il movimento internazionalista in Romagna era sorto, nel
seno dell'Alleanza Repubblicana Universale, per lo sdegno su-

scitato nei giovani rivoluzionari dalle accuse lanciate da Giu-
seppe Mazzini contro la Comune di Parigi, la quale, invece,
eî^ stata difesa da Garibaldi. Molto aveva influito, nel deter-
minare il moto di ribellione, il sentimento di sfiducia provocato
dal fallimento dei tentativi insumezionali promossi dall'Esule,
con tanto poco fondamento, durante l'estate del 1870.

Il Pescatori e il Piccinini, con Celso Ceretti che da Miran-
dola contribuisce validamente alla formazione dei primi nuclei
internazionalisti nelle città dell'Emilia Romagna, cercano di in-
dune i repubblicani disorientati e malcontenti a seguire le di-
rettive emanate dal generale, il cui proposito è di unire attorno
all'Internazionale tutte le società democratiche italiane in una
grande associazion e nazíonale legalitaúa.

L'uccisione del Piccinini, eseguita da militanti della setta
mazziniana, è perpettata, molto probabilmente, per ammonire
gli internazionalisti del gruppo garibaldino a non proseguire nel-
l'opera di disgregazione dei nuclei clandestini, stretti attorno ad
Eugenio Yalzania di Cesena.

È, comunque, significativo che l'omicidio abbia luogo dopo
che è fallito il tentativo del Nabruzzi dr stabilire un'intesa coi
repubblicani nella riunione del 24 febbraio 1872, a Ravenna,
dove, due giorni dopo, Aurelio Saffi, in una grande assemblea
cui partecipano rappresentanti di tutte le società democratiche
di Romagna, ha proclamato I'inconciliabilità dei principi maz-
zinrani con quelli dell'Intern azionale.

Si può escludere, tuttavia, che i mandanti dell'efferato delit-
to appartengano al gruppo degli ex-garibaldini, militanti nella
Alleanza Repubblicana Universale. I1 Yalzania, che ne è il capo,
è favorevole alla conciliazione dei repubblicani con gli interna-
zionalisti. Di recente, a Cesena, per conservare al Cenffo locale
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scambi di ingiurie, di percosse, che han luogo in varie località,
a Bologna, a Forlí, a Ravenna, a Rimini, a Cesena.

Non è piacevole la lettura del resoconto di quei tristi av-
venimenti, che è meglio dimenticare. Basti riportare il commento
forrnulato dal sindaco di Cesena su una lettera, in cui ha nanato
al prefetto della provincia come alcuni mazziniani, 11 25 matzo,
abbiano obbligato gli avversari a rincasare anzi tempo la sera:
<< Fra questi due partiti non è improbabile che un giorno o I'altto
si possa venire a fatti gravi, tanto piú che i mazziniani cercano
ogni modo per trovaf lite > (2).

A Cesena esiste un gruppo fazioso e intollerante, facile al-

l'uso delle armi, la cui esistenza è ben nota ai funzionari di po-
lizia, r quali ne úattano di sovente nei documenti inviati al pre-
fetto e lo considerano talmente forte da mettere pauta allo stesso

capo del partito repubblicano locale. Scrive il sottoprefetto al
superiore, il 6 agosto: < Il Yalzania non è internazionalista e

oggi, se potesse essere sicuro della vita, forse non sarebbe nep-
pure piú repubblicano, ma il timore di essere ucciso dai suoi

stessi cagnotti, ove 1o credessero disertore, lo costringe a rima-
nere e a malincuore fate quello che dal partito si stabilisce o (l).
Di gente di tal fatta, rimasta rigorosamente fedele ai metodi di
azione in uso al tempo della lotta atmata contro le istituzioni e

sli uomini dello Stato Pontificio, la quale considera gli intetna-
zionalisti come transfughi, odiosi e traditori, ce n'è in tutte le
città romagnole, anche a Lugo.

Essa, piú che al partito, serve al successo dell'azione politica
degli avversari. Attenua, per lo meno, in loro il timore che possano
avère buon esito i tentativi svolti da quanti si adoperano per far
riportare ra repubblicani e socialisti la < conciliazione,la quale

sarebbe non poco pericolosa > per il governo monarchico: 1o di-
chiam il prefetto di Ravenna al collega di Forlí in una lettera
datata 3 febbraio 1872 (4).

I funzionari politici, che il governo ha inviato in Romagna,
sono petfettamente d'accordo su una simile valutazione. Il pre-
fetto di Forlí tenta anche un giudizio politico, volto a dimostrare
come il disaccordo tra i due partiti popolari sia sommamente
conveniente all'ordine costituito e a giustificate il comportamento

(2)
(3)
(4)

Lettera del 27 marzo 1872, n.1, busta 46, fasc.2l).
Busta 47, Íasc.2l4, n.ll46.
Busta 43, fasc.1, n. 156.
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ben L024 internazionalisti, piú della metà. Il circondario di
Lugo è rappresentato da te sezioni: Lugo con 107 iscritti, S. Po-

tito con 65, Fusignano con 88 (8).
Non tutte 1é sezioni e i gruppi socialisti, sparsi qua e là

nelle tre province tomagnole, sono rappresentati all'assemblea
di S. Pietro in Vincoli. Non lo sono la sezione di Budrio, presente

con un delegato al congresso di Saint-Imier (la ricorda il perio-
dico < La Favllla > di Mantova nel suo resoconto sui lavori del
congresso nel numero del 27 luglio I87 3), quelle di Santarcan-
gelo e di Coriano, ricordate nelle carte della prefeftvt,a.- A Santarcangelo esiste una sezione, che non è di recente

costituzione. Si è già fatta rappresentare al congresso di Bologna
deI mano L872 e-a quello di Rimini dell'agosto' A Meldola, già
nel matzo 1872 è noto un gruppo internazionalista, dei cui com-
ponenti il sindaco della città fa sette nomi (9). Per Cesena il sot-

ioprefetto non è in grado di indicar cifre e il 5 mano L872 af'
feima, << ristrettissimo il numero degli internazionalisti del cir-
condario o (10). Egli non ha mai voluto cedere alla presenza di
un movimento intérn azionalista nel tegitorio da lui conlollato,
ma grà alla fine del 1871 il prefetto aveva sopperito alle diffi-
coltà di raccogliere rnformazioni manifestate dal suo subordinato,
indicando in dieci il numero delle persone provenienti dal cir-
condario cesenate, che avevano preso parte al convegno di Forlí
il 19 novembre (11). Anche a Cervia esiste un gruppo interna-
zionalista, diretto da Adeodato Ressi, un giovane serio e studioso,
che vemà ucciso alcuni mesi dopo il Piccinini.

Le organizzazioni sovvetsive, I'A.I.L. come I'A.R.IJ', sono
perseguitatè da un governo che teme oltre misura i discorsi incen-

diari, che vengono fatti nei circoli popolari. Eppure essi espri-
mono sentimenti velleitari, non già precise intenzioni d'insorgere'
Lalegge n.294, che il ministero ha ottenuto dalla Cameru il 6

luglio L87 L, ha consegnato nelle mani dei prefetti sttumenti

-ólto efficaci, che essi usano per stroncare ogni forma embrio-
nale di organizzazione, di cui prendano conoscenza, pet intimidire
gli esponénti del movimento repubblicano e internazionalísta,

(8) Sono noti anche i nomi di coloro che parteciparono alla riuniole: .p.gr l-gqo
Domenióo Pianetti, per S.Potito Luigi Caravita,-per Fusignano Angelo Scudellari (da

lettera del prefetto di Ru.'.nna al collega di Forll in data 30 luglio 187), cit., n.75)).
(9) Busta 47, Îasc.2l4, n. 148 del 26 matzo 1872.

(t0) Ibid., n.t/54.
(11) Busta 40, fasc.60, n.6092 del 24 novembre 1871.
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